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JS OSO"» 
Perchè siamo andati in Afric î̂ -̂
Perchè quattro, cinqii^mìKa dei 

nostri bravi soldati rimangono. 
laggiù, dove il caldo è torrido, dove 

T aria è malsana, dove nessun con-
forte li aspetta ? 

Molti giòtei sono scorsi e il mo­
tivò della spedizione africana di-^ 
venta sempr^gitv oscurò. 

Quello che paréfWttosi è, stan-
ŝ do alle notizie deì^lornalì mini-

feriali, che Assab sarà abbando-
nata. '' '' M 

GQm^mon riusoirà A mettere »pifai,e 
le due mila firme, per̂ î hè ben difficil­
mente potrà trovare due mila persone 
che abbiano perduto quel buon senso 
del quale qui ce n 'è una certa ab-
bojulanza. 

« In ogni modo Mancini veda di tro­
vare il bandolo di up^^ matassa .p^p 
venir© a capf^li quaiche cosa; non 
dorma né Usci dormirò.»» 

n 
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Lo ha detto il generale Rìcci 
il neo-eletto deputato di Belluno — 
che roccupazione di Assab non è 
utile né dal punto di vkta; coro 
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inerc jà^ ; né dal pui t6 di vista 
militare. 

O h I E'cihe siamo adunque"an­
dati %4Kr e laggiù, dove nemmeno 
^Iflffghjlterra vuol rimanere? Re-

j 

stererno eternamente accampati à 
Massaùa, ahfIKochè l 'Inghilterra 
non .-.cLdia .4fcperm'^^Mi. . • impa's; 
droniVSmd^i paese delnDanakili,'? 
Bell* acquisto davvero e pel qtiilf 
valeva Jal pena di spendere tanti 
milioni ed esplodere in entusiasmi 
lirici! 

Questa spedizione insomma è 
uno di quei misteri che devono 
dar da pensare ad ogni -italiano^ 
specialmente quando si sa che a! 
governo del paese s t ànW uomini 
H cui precipuo scopo - r proprio 
quando salpavano i nostri soldati 
per rAftica -^ ei'a quello di far 
passare le Convenzioni, cosi esi­
ziali' àgli interessi del paese. ^ 

È tempo, invero che sulle cose 
d^Africa si faccia un .po' di luce, 
affinchè un giorno; all' Italia non 
tocchi 0 il a?nno o le beffe, e forse. 
e l'uno e 1* altra insieme. 

E il t-ìjon Repubhicain ha per te­
legramma da Londra, 3 : #i^> 

«Se la cose deli'Afgaaiatan non sì 
aecomoderanno, accadrà un fatto 
straordinario. 

« n*Inghilterra e tttalia hanno con-
eluso una specie di convenzione secre­
ta secondo la quale t* Italia occupereb­
be tutti i politi e le piazza d'Egitto 
é del Sudan dova attualmente sì tftì-
vano gVingiesiL^ -

« L'Italia assumerebbe per proprio 
conto la responsabilità di ordinare gli 
affari egiziani, occtipérebba Cairo, À-
lessandria, Porto-Saide Suez, poi tuttii 
i porti del Mar Eosso. 

a Conviene sperare per l'Italia che 
le cose dell'Afganistan si accomwfio, 
giacché' questa cómbinaaione di W&xi-
•par<»)l»:-B^^ìtfi. •o«'u»-:s, |̂p>J«ir lugutuwti i» 
alV Italia potrebbe bènissimo Tassomi-
sfliare ai dono del Messico fatto da 
Napoleone^lla Massimiliano, s 

Non saranno che ciarla, ma potreb-
ero essere nubi...* coloniali I 

matto come a sehtii(*e^tre 
stromeuti che suonino, stonando 
ciascuno per conto suo, un'ar iet-
tina diversa. 

Dario Papa —che andò apposta 
ii^4gierica (del Nord) ad impa^ 
rare che sia libertà, s'inalbera e 
dà in" smanie quando vede i^^e lo 
v § t e A t f e a ^ e » t e -^- che *3i libertà 
in Italia cej^n'iò pochina e come 
anche questa pochina sia quoti­
dianamente malmenata da chi pri-
mo dovrebbe l'is'pèttarla, clò5 dallo 
autorità. 

È allora che entra in scerìU^ar-
lo pisani, il quale sembra avere 
assunto, rimpetto al direttore del­
l' Italia', la parte di Mentore. 

Carlo Pisani dà dei rabuffì ca-
rìnì, piccini e tenerini al Suo caro 
e bravo Dario Papa e lo richiama 
al senso dalla realtà, dimostran­
dogli che^,altro è l'America, dove 
c* è -presidènte ClevelEtnd, altro è 

"r Italia dove regna, m^Phon go-.^ 
verna, S. M. Umberto I . ^ i ^ : 

E DlffS Papa, che ha preso sul 
serio l 'officio,^0 di americaniz-

di-rlniDrottl emena giù scatolate da 
orbo contro tutti. 

additano, un'avvenire di proape*"̂ !? 
rità di gloria o di libertà, cose 
tutte che fino ad ora ella ha cer­
cato e domandato invano. 

Crisi 
^IS»^'; 

icese e.o. pace 

,.̂ ĵdla che non ce,'raa non farà mài' 
sia conformo alla dignità e air onore 
d^lla Frftp||y^(4p^?aM8t). , 

Il credito è approVatOflCO)a,v373 vi 
contro 92^ 

t'^ 

I I 'SMIBl i s te ro 

Brisson. 

Il n^ifììstero francese è definitiva 
menta costituito: 

Presidenza e giustiz'a 
Infermi Mìehi Targa. 
Esteri : Freycinet. 
Istruzione : Goblet. 
Poste: Baxmh, 

• 

Finanse; .Ciamageran. 
Guerra: tJampenon. 
Marina: Galibert. 
Zauort; Sadi Garnot, 

'^^ommercio: Mangjn. 
Agricoltura: Legrahd. 
Il nuovo ministero sì 

bito alla Camerftitfacehdo la seguen­
te dichiarazione. 

• ' • • 

« Ne|||^.attualì circostanze il presi-
Mente della repubblica ci chiama agli 

endete un programma 
esteso. 

\ 

TesentÒ 8U-

# . 

affari. 
. . . , ~ . v - - . 
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'«pj.r» pnemazione e ui wuuvî uwv 
avere il màffeior concorso di forze al 
servizio cleìlfl Frància e della Repub^ 
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Intanto corre voce che proprio siasi 
tra francesi e cnìnesi conehìusai 
pace. 

Il Times ha da Pechino; La pace 
itx conchiusa travia;Francia ©da Chi­
na, intermediario Hart, sulla baso del 
trattato di Tieutsìd. 

^ 

\^ Anche nei. corridoi della Camera 
francese parlavasi dei preliminari della 
pace firmata il 3 aprilo;^ .Parigi da 
RìUot in nome della Fra|ypi^da Ca 

in nome della Ohina. 
àcevette stamane un dispae 

ciò ^^S'» ^^^erte che Tsongliyamen 
li aveva ratificatifi&^chèSun editto pub­
blicato oggi a; Pechino:ordinava .alle 
truppe chinosi,di sgomberare i 
chino. 

K 

Ferry s'è reCsito da Gi^y. ^ 
li Temps, ì\ Paris ed altri gìoSa 

riportano tale notizia. j^m^m^'-: 
- Un dispaccio di Patenot|?^gitinto 
dice puro che la China-hlS^i f ica^S 

ari 
Speriamolo. 
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Il generale Ricci sarà a Boma ve­
nerdì prossimo. La sera di quel gior­
no avca una conferenza con Brin.Rì-
cotti e Cosenz. 

Telegrafano da NapSU' che U piro­
scafo BrtmaMÌ«è! partito malgrado il 
tempo pessimo. 

Il guaio si è che mancano ì bezzi. 
•.E occorrono bezzi. Senza bezzi Torbo 
no cantal 
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ìMleGCO -che anche Piucco, il 
poien^e Piucco deil- Opinione, in­
terviene nella disputa per dira 
cose peregrine ; per esempio che 
la libertà va *Mae, ma e^^ questa 
dev'essere cum sale, non ricordan­
do che il sale, in Italia, costa 55 
cent, ài chilo^ e che quindi nóa 

I ~ ' 

può il popolo usarne quanto gli 
abbisogna. 

Il tfilòquio allora sdiventa com­
pleto ed è bravo chi,— da questi 
tre interpreti della Destra vecchia,; 
trasformata* e amfficanizzata 

t'Stì'i/.: 

ra^$-a 
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La Gq^0a Piemontese pubblica 
j|y,^eguente lettera da.-^ipoli: 

<?Sf Bucci) — Quest'oggi fra per-
sorse sene a che no tutto il diritto di 
credere bene informate, circolava una 
voce che, non appena sì è propaga­
ta, ha destate serie apprensioni nella 
colònia itaUanà ed in tuClPq«elU ebé 
desiderano la venuta delle nostre trup­
pe in Trìpolitania, 

« Sejabene meriti conforma, io la co-
launìco alla stampa, perchàl^itjuesta si 
faccia sentire per richiamare tuttn 
l'attenzione del Governo, il quale non 
può né deve farsifegìocarQ dei brutti 
tiri pel decoro della, nazione, per-l'o-
nore della bundiera, 

% ì\ Consolato francese dst alcuni 
giorni lavora attivamente onde racco­
gliere fra gli Arabi della città e della 
[campagna circa 2000 firnoflpprovari-
tì mia domanda di protettorato fran* 
C6S0 sulla Trìpolitania, da spedirsi 
[nel più breve termine possibile. 

« Io credo che il Consolato fran 

/ 

Per chi nonio sapesse, il signor 
Piucco è uno scriMfè della Qazì!^ 
zetta di Venezia, anzi il solo scrit-
tore, poiché, nelle quattro pagi-
none della Gazzetta^ fatta ecce­
zione pei primo artìcolo, che è 
sempre Ifetica speciale del^ 
Piucco, sì cercherebbe invano una 
lìnea sola di originale. 

Comunque, i i s ig . Pluccó è un 
uomo in-voga, e a farlo tale hanno 
contribuito due giornalisti molto 
noti, Dario Papa ,4 Carlo Pisani. 

A sentire La Venezia, il signor 
Piucco sarebbe la fenice dei gior­
nalisti.... moderati, s ' intènde; il 
sig. Piucco avrebbe la stoffa di un' 
Cavour, ed è un vero peccato che 
la sua prosa, stemperata di su le 
colonne della vecchia paolonuj nou 
sia il ptìn:Wt^otidiaDO di Agostino 
Depretis, perdile allora la cose di 
Italia non zoppicherebbero piìi 
maledettamente da tutte e due le 

gambe. 
È davvero un gusto matto l'as­

sistere a qusilp triloquio: Dado 
Papa, Carlo PìsaTii ei Piucco ;è :un 

blica. 
: «Domauderemo a| | |^>i«ail .mpet-
to dei nostri diritti, come risultano 

- # 

dalla convenzione dell ' l l maggio 1884 
da essa stessa riconosciuti. Lieti se 
trattSìT? bastano ad ottenere lo sco­

ma decisi di proseguirlo colle 
armi ; decisi pura a non modificare 
il carattere della spedizione senza il 
consenso del Parlamento, 

«Il sentimento che dobbiamo allo 
nostre eroiche truppe a ai loro capi 
ci troverà facilmente unanimi. 

« Dobbiamo, in secondo luogo, con 
politica circospetta garantire la no­
stra situazione generale i#ra6ZZ0 alle j 
questioni cftl̂ " preoccupano P Europa. 
Esso non possono lasciarci indiffa-

! tenti, ma quali che sieno gli interessi 
che ci riguardano, regolerarao' sera^ 
pra la nostra attitudine suU'interos-
se diretto e superiore della Francia. 

a All'interno obbediremo allo stesso 
I -

spirito di unione a concordia; con 
tale spirito esamineremo le leggi più 
urge»ti ed il bilancio. 

« La jparola spetterà presto al pae­
se; metteremo il nostro onore per 
assicurare le eleziqni libere, leali e 
sincere. '-^m% 

« Come air estero guarderemo sera-
pra la bandiera, vogliame servirò aU 
IMnterno soltanto alla sovranità na-

•••^Frt"'^:ii 
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Ieri in Roma la signora Francescl 
vedova Garibaldi e il figlio,, Manlio si 
recarono al Quirinale. Vi furono p 
tati da una carrozza di Corte ed ac­
compagnati dal ministro Manojini, che 
li presentò al Re. 

La signora Francesca e Manlio slìi 
tratennero col Re oltre mezz'ora ; p 
recavonsì dalla Regina. 

La visita può dirsi dì famiglia; tan-
^.i^iii l'afìkbilità dice l'idna^ico dei 

! versP la vedova e il fìslìo del 

m 

•&ò*;capî ce qualche cosa. • 
Carlo |?iŝ ^^^ a campane 

Hoppie contro tutto e tutti e V u-
nico che trovi grazia, a suoi occhi, 
è Minghetti, il salvatore predesti­
nato dei popoli itàlici. Piucco, in­
vece, mente scettica e lucida, ca-
pìsce bene che il periodo dei de-^ 
stri è fuiìto per sempre e che, per 
salvare la baracca, bisogna barca-
menare fra il,vecchio e il niiovò 
e quindi consiglia, secondo il pre-^v 
cetto di S. Ignazio, il foriiter in., 
re, ma il suaviterin'modo. Dario 
Papa, che vìvendo nella democra%^^ 
tica Milano, è in grado dì giudicare 
meglio i tempi, s'incapponìsce nel 
volere correggere le idee torte de­
gli altri due e non riesce che;^;ia 
rendersi loro incomprensMle con 

I giudizi sovversivi di questa forza: 
« Oramai*in ItaUa ci Ifho due 

a classi : quella degh inviolabili 
« che ordinano le maqQtte e quella 
« dei violabili cui sono destinate » 
fltalia 7 aprile 1885/. 

Se la intendano loro. L'Italia 
intanto, mstlgrado i Piucco, i Papa 
ed i Pisani, cammina, cammina 
verso un' avvenire alto e luminoso. 

La camera francese passò sudito a 
discutere i crediti di 150 milioni per 
la guerra dì China. 
• Perrin avendo proposto lo sgombro 

del Tonchìno, Bnssou dichiara che il 
governo non avrebbe mal craduto 
udire farsi una tale proposta. Sogi 

un'avveniife che i suoi grandi lo giunge che il governo desidera U pa-

generale. Baciarono più volte Manlio, 
Il Re volle essere minutamente in-

' I I , 

formato degli studi di Manlio. Appyo-
, ' • 

vò 1' ìdea..ch'egii ha di dedicarsi alla 
iparma, e dì entrare, il prossimo anno 

' nell 'acoWaiW^Wt»^^ ,. ',^^^^^ 
Poi, ri^gflttff ila slpyra Francesca 

il Re disse : 
:iî « La famiglia Garibaldi'e la fami­
glia Savoia sono da me considerate 

- . 

come una sola Samiglia.^» 
Si lasciarono nel modo più cprtése-

'.1: 
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«e Invitiamo dì aiutarci in ^ la com-
pilo tutti gU amici dalla democrazia, 
di questa nobile forma di governo cui 
deramo la nostra vita, » 

La dichiarazione fu accolta con ap­
plausi. 

%^4Vi, 

L'isoletta dì Caprera diverrà un 
monumento nazionale. 

Si assicura che viene cedutaW Go­
verno klla seguenti condizioni: 

Che nou si ifìi^MI^ dalla tombi^j 
ove ora riposa, la salriia dei generale. 

Ohe Iji^^Jgiipra Francesca e i figli 
di Garibaldi possano essere seppelliti 
nel medesimo sepolcrett^jig^ ' 

\ _ ^ 1 I ' 

Che non si stabiliscano a Caprera 
fitubilìmi3nti di.i pena; 

Che vi si coatituiscu presto un grani 
de ricovero pei aoldati a i marinai in* 
validi ed un grande faro; 

C 1 ^ « # I W W * " S ^ àjl̂ a famiglia il 
diritto di poter abitare la casa, ove 
abitò a mori il generale. 

Il progetto di cessione a la dichia-
yasiona dell' isola a moaumanto nazio­
nale verrebbero presentati alla Ca* 
meta il giorno a r m i n o p. v, 
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SkXìnnà. ÈÌ0CI de^j^di B. Marco franca 
§l;|àt3se di stazio e posteggio. 

r òortiodità dei concorrenti il7o 
muno cedo gratuitamente le scuderie 
militari di sua proprietà a quei ne* 
go^zìanti; èhe per primi ne faranno rim 
:iii63ta leaip li 23 aprile 1885. '^ 

^^oc#.̂ ^ AiSlfftMdi pìftcP 
lisaaissimo la compagnia Tani di opa-

ktte, ohe cominciò colla sera di saiil 
bato santOj e sarebbe^inoUo deslde^ 
rabilesì farmasaó perpavocchie recite. 

— Rilevasi da tìn gìor-

mì^teriala ad asètìiToere la presidenza 
^éi Liceo Pigafetta, venne destinato 
ìì^ptff a U. %Pao l i s . 

â ^MwQ ô» co^ G'tiìs aLugustà fu Eft*;. un medicò intelligènte ed onesto, Vil« 
s i^ t taai ìnga. * lustre prof. MftzKbnì. OtiWsigHò lo scì-

Ma562Uoato Vinó0nzjg^4^ ?'«W|̂ |iftSl̂ ^̂  roppp diPariglina del dottor Giovanni 
Ì|ìJuolo, con Qttarteaàu For tuna ta^ Mazzolini tìi Boma, e ne fu fritta re-
^Pìéi^doi^Wttba. €iiig , golarmenle la cura. Ora ìl figlio delia 

: sigi^«!tt.Virgini^; è'^gijMo perfet-
taaoerité, è 1 stìfcgeniton hanno ri-

I lasciato un belnlsimo attestato. Il 
cav. Mazzolini non vuole però pubbli­
care né q^uèsto/^l^lf tante migliaia 
che tiene, ^p^^ non essere confttso con 
quei .signori' specialisti che si sono 
posti a livello dogli spaceiatorì dì cà-

IZòrian (Giacomo fa* Marco, zoccb 
ìaÌ0, con 0obbato,;J^.l^betta di An 

Tut^^.dei 6osMa|,J^TOAdovai 
PilìbnfrPiO di^mcerizo, baccbiciìl-

tore di Cornudàj con Pisani^^Yjittoria 
di Prosdocimo, casalinga dì AlticW* 
to di Pàdova. 

^^^^oUìn: Antonio di Aatoaìoj mura-stebàle porcotido ài pubblico, al suono 

- : : • 
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SI i©Màpo .cìi¥-^fà/,-- Il tempo 
non p^^Jjba;,essare più indiavolato ; 
è il vfer4#empo di jltlfeavera. 

L'inverno lotta invano per farei 
, r 

vìvo; sono gli ultimi suoi sforzi pri-
snii' di''Cedere definitivamente l'im­
pero. 

Dal contrasie^«gJnano puré'Ucg^az< 
2oni òhe ti irvtìSiiiilSP^ ano af -mi 

j 
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dolio delle ossa. 
"BltowHiJO ctnc ftas^è. — Il 'Se-

@olo di MiUno riceve e publictt la so-
uente comunicazione dall'ufficio raé-

ogico dei' New'York Herald in 
clata 6 aprile.* 

« Segnalano or'Hàlifsx nella Nova 
Scozia (Canada^ una procella centrale 

^#Ìk^&' scatenata con ascensione iê B 
d i ^ R ' graduali, spìnta dai venti 
Wrd'^ovest ed est, su''quelle coste. 

« La siff potenza motrice è verso 
^^Bt-nord est. Probabilmente andrà a 

|dere lungo le coste del Eegno TJ-
$ 1 gente. » Jk <> V* .'., ̂  I T 

'•^-•? 
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tore di Abano con Gasparinl Adole 
di Antonio, lavandaia in Padova. 

Cinetto Giuseppe di Clemente, con* 
tadino, di Carpanedo di Albignasego, 

ijCon.Daine80 Maria fu Antonio, viUi-
ca, di Roncon di Padova. 

Golfetto Andrea di Pietro, nego­
ziante, di Padova, cO^^jBordìn Maria 
fu Giovanni, civile in.MonseUce. 

D^ila Bonii Giuseppe di Giovanni, 
tenente r. esercito,, di Mirano, con 
Martinenghi Antonietta dì Gio. Batta, 
civile, di Tenezia. 

Rodella Domenico fu,Bortolo, pos-
Sìdente m Paaovl|Scoa UarlmiEmma 
dì Carlo, civile, di Monsellbé. 

Seconde puhhUcazìgni 
Barìon Pietro dì Davide, macellaio, 

con Lazzaro Luigia diĵ jQi<î aii'vì» f^ul-
t'v ndola. 

Bernardinelli Egidio fu Luigipmu-
r.atflJCe, con Quartesan Elisabetta fu 
Filippo, surta. 

Burlinj Antonio di Pieti;i>jrneg02ian-
te, con Peloso Francesca di Angelo, 
casalinga. 

Mìan Agostino fu Francesco, im­
piegato, con Marinchio Anna dì ./Vn-
tìrea, maestra privata. 

BiacarO Gio. Batta di Antonìp, dqvî  
ratore, con D'Agostini Virginia fu An­
tonio, casalinga. 

Tutti di Padova. 
Artuso detto Biscotto Giacomo fp 

Domenico, con Nardo detta Òastaìdo 
Maria fu Carlo, entrambi viUicV m 
Granze di Camih. ' 

;Gobbo Luigi di ''t^iretnia^ facchino, 
in Padova, con T^rga detto Sorgo 
Maria dì Àncelo, sarta, di CUiesanovà 
di Padova. 

Gioccarelìo Giovanni di 'Franceaco, 
contadino, di Pioven'ffcon Tisoni Tee» 
baidinft del Pio .Luogo, domestica, di 
Padova. . • ' . •-; •-••, _ ,,., 

Pozzi Stefano fu Pasquale, possi-
di Domenico, possidente, in Padova. 

Angeli Arturo dì Giuseppe, agente 
di Commercio, in Padova, Con XèfTor 

di gran cassa, ogni sorta dVdocdWèn 
ti, Dio sa come ottenuti ! ho sciroppo 
di Parigljja si vende alio stabiiìmento 
G. Mazzolini, Berna, via Quattro Fon­
tane, 18, a L. 9 la bottiglia. (13) 

Unico depòsito in Padova: droghe­
rìa Balla Baratta via ex iRortioi Alti, 
•—• Vicenza: farmacia Bellino Valeri 
-: ' Fenesia : Farmacia Botnor. 3321 

ir ::xs 

i.iii'ffiiiii mmm 
Padova B aprile 

Rendita Italiana ^.^]^. Ofi 
conianif'L. 96.85. 

fine corrente . . , 
fine jpro^simo . . 
Genove . . . . 
Banco Note. , . 
Marche. . . . . 
Banche N(izionaìi^ 
MòhiUctre Italiano. 

» 97.05^^ 

» 78.20. 
» 2.05. 
» 1.24. 
» 2265. 

dall'unico, del principale punto dcTlà 
questione, ma io noh intendo di faro 
con Queste mie parole un biasimo ai* 
P illuteissìmo sipPregdente, c t e i ò 
ha permesso; intend«h«i di fàrglìe-
na una lode grandissima, come pure 
gli faccio lode del modo indìpendonto, 
con cui ha tenutò^iesta diàcisssione, 
delia forma, con cui ha creduto tem­
perarne le scàbrózze della; concluaione 
ìnsino, che abbiamo ricavato coll'ac-
cordare allMmputato Ifsrga ed ampia 
la sua difesa. Ma seiMiio il primo a 
riconoscere questa ffiVsità di una 
larga discussione, sono pure il primo 
a riconoscere che incombe adesso al 
P. M. di non uscire menomamente 
dal seminato e dì attenersi pròprio a 
ciò che forma la qqiatione giuridica, 
evitando colla sua parola di sollevare 
la benché menoma passione d^ nes­
suna parte, ed incombe airtjWciàle 
del P. M. ed a me personalmente in 
q^sto doloroso caso di soffocare pel 
primo e dì dare l̂ esemplO di saper 
soffocare anche le mie passioni, BO 
eventualménte la discussione passata 
ne avesse potuto far sorgere, perchè 
noi magistrati dobbiamg^4,%r l'esem­
pio, fra le altre virtù, anciis di quella 
della ; rassegnaziono, cioè' di quella 
rassegnazione che non ^i impuntiglia 
ad ogni attacco,^^he lascia il mondò 
a ragionar©, a discutere, ad attaccatek^d- ingrossare 
re, ad insolentire contro la propria H tatìto più che 

ntra poi n P./Minella parta aog-
;ettiva e ricerca la causa, per cui il 
irunettì fu spinto ad lìftftgiare: il 

. f. Tamassia, e non ritrova, comò 
vorrebbe il B«-unety,Jn ciò òhói se­
condo lui, il TamaÉia era rautore dì 
tutti quosli artìcoli che comparivano 
sull'£;w.9aneo, perchè il Brunetti, uojno 
del voglio, non poteva impensierirsi 
dì uno 0 n i^ r t i ccU dì giornalefc|a-
sendo o g i r w p c e di Bcriverne Itoci' 
in risposta >- ma la ritrova la vera 
causa, in ciò che il Tamassia fa il 
Belatore delia Commissione per la EU?X 
verton?,a con Caecìola^ 

Il P. M, passa poi rapidament7Tu 
rassegna le varie scene, che succes­
sero al Caffè Pedrocchi fra il pro­
fessor Brunetti ed il prof. Tamassia 
e conclude la sua requisitoria, do­
mandando la condanna,,del prof. Bru-
notti a 3 mesi^di carcero, computato 
il sofferto, più il piegamento ..delle 

- 1 

• P^éjfi spese pfWòssuaii e IMndennizKo a fa 
im^^^^l^a.PMllJlMW'»*»» ove que 
sta IO chiegga. ^ 

Mimm Fi 

Costruzioni timhrate -6 

Cotonificio'Yenez,>,! » 
Tranvia Padovano » 

465. 
297. 
21§. 
365. 

[ai* 

_ " • • " ' • • ' ' 

CoMSBaeaaaoraxifèBi©. ^ La Com -
tnemorazione funebre del compianto L , , 
comm. Emilio Morpurgo presso la So-X^*** fu Daniele, privata, di Trieste, 
^ t à di, m. s. tra facchini sarà fatta 
dal socio onofano^^Tneste Maso alle 
ore 8 dì questa tS i f (mercoledì). 

persona colili ferma .e îpiena sicurezza 
della coscienza, della giustizia del pro­
prio operato;.au§^endp spio; la giu­
stizia per noi da^|^aìraa e dal tempo, 

Entro immediatamente in materia. 
La prima tesi che devo discutere è 

_,, -. . ;: , ; ' quella del pubblico ufaciale dell'ordì-

^torlpo IMianoidareTr ' ' ""•-"" ' '>"'*'̂ °»'''''""° "" 
tenero uncini . 
ne ammiaistrativo. Mi fermo aUft legra; 

Parrà strano, così esordisce, che ip 
questa causa grave in apparitala, ma 
esigua nellaftaostanza, io abbia, a'c-
Gettato l'onorevole incarico dì venire 

4 Ì ingrossare la fiUnge dei difensori, 
tahto più che questa falange è co f 
bene agguerrita e tanto esporta n e l ^ 
l'arringo penale. Ma.d'ufficio di di­
fensore del Brunetti io l'ho assunto 
per ùnVftffif̂ Jzia sincera, che mi lega 
da tempo al prof. Brunetti. Per un 
altro sentimento ezijMidio stim^joi^^, 
sacrosanto dovere difender» iil prò 

! ' • 

8 A P R I L E 
L'Austria ohe d'accordo colla Spa-

gna aveva postata la guerra féH'anrm 
1629 contro Mantova e il Monferrato, 
recava non poco incomodo anche alla 
repubblica veneta i cui stati confina-
vano coi territori suddetti. 

^ 

tissima r Reazione della commedia 
'^I^HmpoTtùno e V astratto e ne va lode 
ai signori Vestri 
sìg. Calamai. 

La farsa fu il t r i on^^ i Vostri. 
Stassera lì hastard^^K nota farsa 

il cuoco ed il iìegretario. 
I . ' ' - ' ' 

Smaajrrirai'oaÈ^o, '.— " Una pevera 
domestica ha perduto verso le ore 2 

om. del 7 corr. t»n oreochipo d'orp 
percorrendo io stradale dal negozio 
Giierrana, via zS'tere, S. Lucia, Poz-
2|Up, Piazza Unità d* Italia, Capita-
riluto, Accademia. Prega Ja onesta 

- r-. -

persona che lo .avesse trovato di por-
larlo al municìpio. 

i l i i a n i ali- ^- Fra padrone e ser-
itfitore..__ 

Il dottore '^, 5e vengono dei clien-

cupato. i^Éi^" 
Il s^ruo "7- E se non na veiigono ? 
Il dottore — Se non ne venj^ono, 

fiìhi entrare .̂ onza indugio.' 

1 ' - ^ ' - ^ ' ^ - - • -

•0&UmMn0 d e l i e mmi& €£v l l« 
del 4 Aprile 

Wàal teVMaschi Ni g^^emmine 2 
'!§Sa4rS'fiHatìKil. — Momo Felice di 

Giovanni, cfif^Rizzoti Elena dì^ '̂Leo-
_ . poldo ^ Primon Filippo fu Gio. Batta,^l, 

e F.alcini ed allaJ con Cartagiola Carmela fu Vin^jjpo'' 
' j — Ciprian Pietro dì Giuseppe, "con 

GhenO Corona fu Giovanni Maria. 
Tutti di Padova. 

, infoiati. —' Guerrini Giuseppina fu 
gJitro, d'anni 31, domestica, nubile — 
Greggio Oliva Teresa di Agpstip^di^' 
mesi 11 — Clocc.hiatì Giovanni fu Aur 
tonio, d'anni 46 li2, impiegato, conìu-4 
gato ™ :Fìores«1igelo di "Giovanni, 
d'anni 27, oste, celibe ^ Satmàso 4^^ 
gnoletto Luigia di Piet#, d'||mi a9,'' 
casalinga, conipgata. 

Tutti di P a d m . 
Cctlombara Giacinto fu Angelo, d'an­

ni 84, villico, védovo, di" "Màserà - -
Pugnalin lues di Marco,'d*anni 1, di 
Venezia. • • 

confederazione e d'alleanza, segn|||psi 
a Venezia T'S aprile 16*29, per Sei 
anni, fra Urbano Vul., Luigi XlIL ed 
ìl duca di IVianiova od essa, per ta 
reoi^l^OB difesa deVloro stPtifie per 

chV:̂ '6ra allora in una lotta molto seria. 
Sarebbe s t l w ^ n gran bene 

patria nostra se tutte le alleanze fos 
aero sempre avvenuto fia princìpi ì-
taliìiaì, solamente, e contro ì re stra­
nieri. 

.»,o««wv„, c.u« uuuoiamo VB* f̂ f̂ '̂L^ Brunetti; perchè vedeva in 
il prof. Tamassia sì possari- Pl,;*'??^^;*^ sentimento della libertà 
n^VbUcpumciale()eU^ordi^' ^"'̂ ^^^^^^ . * 
inisuativo. Mi fermo alla légèŝ  Bisogna aver/molto^^lngegno, egli 

gè 13 novembre 1859 sulla pubblica 4'oe, per ritrovare una colleganza fra 
j istriisBions.e trovo airart.462 chWTO^A *^."^gi^''i« profferite dal Brunetti è 

\J'inchiesta. ,1̂1 prof. Brunetti non vo-
-leva nei Tamassia offendere il oub-

ICO funzioparifli, 
Disapp^;^,p altamente la e 

di parecchi pî ofesaori di Uaivarsitàj 
! i-quali portarono all'udienza tnttoiil 
i riKentimento loro perspnale -a ĵil pfo-
i fessore De GiòvaniIrKa aggravato in 
i modo sptidorato la cMizìóne del Bru'. 

Il prof. BrunetliJn 30 anni si ,è 
procacciato molti Wmiei, che in ogni 

l ' inv i^ dei ministro o rettore ognuna 
delle facoltà prepara i progetti, ì re­
golamenti e dà tutiimparerl, GÌie se* 
condo bordine della propria compe­
tenza: accademica' possono esserle ri-

Promosse pertanto un trattato dì fa,Ìt!t;^J'^l",.,fr^''^H"K^^ ^tA'K-
^ - . •: i lamento genortìle o Ottobre 66 degli 

&a 
h' 

ih 

t 

studìi unìveraitarii del rpgno. All'art. 
45 è detto che le deliberazióni dei 
Consigli accademici,dei presidi e con­
sigli di facoltà sono dai rettore oo> 
municati al Ministro testualmente e 
per intero. É^"lTOo pure clit';cOtiQ.petQ Ì maniera gli flittraVersUrono la 
a rettore l^èWrcizìo d i m'm> 
isciplinare sui professori, siieTi 

^ j . : ? - u - . i 

l i ' 

iti;l'-j,-.ttL,U^>'-r,r;;p.?SÌA-l-VÌ 

" ' •*" . «.uuij^wunio oui | i*uiusaui i , sug l i SlU" 
per^fa*^ denti ed impiegafiitiieì termini ò mocli 

' ìndiiig^ dpl Kegolamento, L*art; 48 
numero 2 dico che ìl Preside di fa 
colta notifica le deliberazioni dell» 
facoltà al rettóre, e le' deliberazioni 
di questo alla fi co I tà^ 'a r t i colo stesso ì 

MT^'J~ ,.--'-'. 

^ . 

'ì 

« * • 

te. fi] E 

n 

fe' 

rauBrimhto*»-

léìSeiS^aio delle pubblicazioni di 
Rnàtrimonio del 5 Aprile 1885. 

Prime pubblicazioni 

^^'Danilìf Giustìppe fii/ Luigi, agente 
j^i commercio, bbh Sarftip Giovanna 
fu Giovanni, sarta. 

Berteggio Giuseppe fu Antonio, lo-
_8itore libri; con Berto Giuseppina di 

^E^igij casalinga, 
Ma2zucàtpGi^isef|i;0 fa Prosdocimo, 

facchino, con Pégoraro Santa fu Vin-
ceoaq. casalinga, 

Kampazzo Innocente fu Dionigi, do-
Ssiestico, con Salvato Angela di Gior 
vanni, copertala. 

Ignazio Giuseppe fu Stibaatiano, do­
mestico, con Baracco Maria fu Gio. 
Maria, domestica. 

Oardin Luigi fu G^i%j^,^^Uaio, 
con Pavan Maria di Andrea, casa-
linga. 

Nocera Antonio fu Gluiseppe, capo 

. ,, Il prof. Vincenzo Crescini ha per-
Iduta SSg^iij, la sua cara bambinella 
di appena' dVciotto mesi. 

Airitìico nostra le sinclifg cblMo-
glianze per la perdita di quell'angio­
letto rapitogli coai crudeuiente e che 
tanto aoìaya. ' 

i S p e t t a c o l i o l ' o 
TEATRO tìMWLiyì. — La Oom-

pagnift Calamai e Romagnòli diretta 
da Leopoldo Vostri, rapflresenta: -^ 
Il bastardo ^11 cuoco e il Seoreta' 
rio - : Ore 8 Ìi2. ''^^^ ^ 

ttlM proaig&f». Per dovere di Ca-
rità verso la misera umanità languen­
te stimo opportuno dì ••narrare il ' se­
guente fatto che operiamo illuminerà 
i ciechi e restituirà l'udito ai sordi.. 
Il fanciullo unico delVa s'ignora Vir­
gìnia M».., Via Nazionale, da lungo 
tempo affetto da scrofola, dietro curo 
malé^^applicate he fu libero in breve 
lampo e sembrò guarito. Ma, scorsa 
qualche settimana perdette l'appetito 
ed ìl buon umore, impalTOtì smagli; 
e giunse alì'estreina .emaciaziontì. In-
ci'odibiii le cure fdtiegli. Tutto inuti­
le. Fra gli filtri, l'ultimo chiamato fu 

• . i i " ^ e 

BAtUASSARE avv. PIAVE 

l ld 
del 7 Aprile 

'>?^ìi^; ̂ 1 . . ^ . -

\l 

atore il]l Re Gar. 1 
«La causa attuale non sì presenta 

nò grave^sSÒ impoFilhte per il titolo 
del*reato o per la pena che da que­
sto, può derivaro. Estja attisige la sua 
impomnati dalla qualità della persona 
imptftita 0 dirò meglio, dair ufficio 
elevato, che' essa copre, e perchè essa 
appartiene ad un coriio, a q,uel corpo 
che à costituito nel nostro iiisiguo 
Atenao, e che onora la città nostra, 
e per il quale,nei'tutti seatiurao un 
dolce e grato ricordo. È un rf%4o 
anzi di venerazìo.ne, perchè forse noi 
tutti siamo pass.ìti un tempo per que-
sta illustre Università. La straordina­
ria larghezza di discussione, che fu 
accordatgf*ì^^p|Sta causu, all' i i i i^ -
tato specialfnonte, fece asstìî ^divag âi'G 

l al numero 5 dispone che l'autorità I 
disciplinare sì esercita noi limiti della ^ 
propria competenza. 

Adunque, o,Signori, era sorta nella 
facoltà di .medicina, od a meglio dire, | 
fra il prof. straordiH^ifìo Oacciola ed | 
i l prof, ordinario comm- Brunetti una 
questione, che si atteneva all'inse­
gnamento unito di lutti e due, 'che 
per recìproca discordanza di idee, pa­
reva non; potasse,più pirocedere.vin-
nanzi. Il relLore de l l 'Ui^rs i tà , .visto 
che'non-sì poteva in S s i i n a guisa 
trovare un componimento, ha invitato 
ufììcialMnte il i^rèside d^ltt facoltà 
medica a convocare la facoltà stes.sa,,̂ ; 
onde desso il suo parere sopra tale 
questione accademica di sua compe­
tenza. La facoltà nominò una com-
mìasio|i6 composta di 3 membri, pró^ 
curan.do di sceglierli fra ^g^.personei-

f .I4a!ìt^^^"^'« ^yS'^ molti contatti 
spiacevolr col prof. Brunetti, o meglio 
che fossero più estrànee alla quélffò-
ne che il prof. Brunetti/aveva av ' 
colla facoltà medesima. 

' . • . • , . • , , • , . . • " " , • ' • 

Questa Commissione era cojSlP'̂ ŝ ft 
dei professori De Giovanni, 'Chìrone, 
Tamassia. Il prof. De Giovanni ne fu 
il presidente; Tamassia ìl segretario 
ed il^^i'elatore cph^voto. Essa fece il 
suo rapporto alla Facoltà, e fu da 
essa approvato. Dal Rettore fu tra­
smessa al Ministero- il Ilflinistero lo 
apfrovà e restituì, domandando si 
sentisse il Jps.lgHo accademico, -e 
dopo sentito il Consiglio accademico, 
si nominasse quella Commissione co-

' me esecutiva delle proposte da essa 
•fa t te . 

' Ondo non vi ha dubbio che questa 
j relu^ionQ era un pareì,'e ufficiale, uf-
:: ficfalraanfce riconosciuto come tale dal 
, Ministero. Onde il Tamassia riveste 
' la qualità di ufficiale dell'ordine am 
: minisitraiivo. Un'altra questione. Un 
, profetìsore di Uoiversttà può consi-
( dorarsi ufacìale dell'ordino amminì-
', stratìvo? 

Il P. M- no dà la prova col sussidio^ 
; deìia scienza, citando Carrara a Baììoz^ 
1 e col sussidio della giurisprudenza ri-
; coidaiid^o molte decisioni di divèrse 
^ Corti dVCassazioni. favorevoli al auu 

asserto. . 

, _Jl*Je:ac^li^e lanciate control 
l«i..s.on^.accpsé7frivolo. .;:,;;, . -i^M 

netti s! alza m punta W piedi, per 
g«urdare|iyfe^.M., il quale sta ada-

jgiato tranquillamente nella sua poi-
' trona. Assicuratosi, che porge attento 

orecchio all' arringa dell' avv. Piavo, 
torna a sedersi, rivolgendo alProcu-
^a|0|edel Red» seguenti parole: Cj'e-
deva dorniisse, a. cui ì! Procuratóre 
del* Re rispondeva : Non dormo mai). 

Mette in sinistra luce il^^prof-Ta-
I musala, mostrandolo ingrato verso «il 

Brunetti, cho lo aveva beneficato. 
Facendo ricorso alla legge Carati 

del 59 ne commenta àllthi àrtìcoìi, 
provando come.^uplice è la compe-
tenza della facoltà,.discìpìinare e tec^ 
nica, ma che nessuna di tali compe­
tenze ricorreva ' nel caso concreto. 
Trattavasi di istituti dichiarali indi­
visibili daî  p,g4..0orradì,e Magni. : 
'-' Dyl resto i testi prof. LuVéiTrìu, Ohi-
rone, Oacciola, De Leva riconobbero 
tutti che la Commissione eletta non 
aveva carattere ufacialo. 

I - < I , < 

Cesi conclude l'avv. Piave la sua 
chiaraed ordinata arringa domaodan-^ 
ào unnèn luogo a procedimento in 
favore del sucdifeso. 

m. 
: . • " 
l ' i 

inip 
^ m _ f ^_-="^?'u'^ j -
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'-• 

L'avv. Rossi comincia col biasimare^ 
con vivaci; parole il-Consiglio accade-, 
mico por la condottai tenuta nell'ar­
resto del prof. Brunettisf^ofì poteva 
essere iìì'lt flàoco ed inerte. Fa il ri­

b a t t o morale deWTamaasia e del prof 
Brunetti. 

r ' 

DJpiuge il primo come un ingrato -^ 
•dipinge l'tillro come un uomo, che 
spende tutta la sua vita in prò' della 
Bp i»a , in prò' dei suoi allievi. -"^ 

Fa la storia rapidamente della ver-
tonila Brun^iti-Cacciola; spiega e com­
menta ì rapporti fra Tamassia e Bru­
netti. 

Quando il prof, Tamassia per otte­
nere di essere eletto professore dì 
Medicina legate ali* Università di Pa 
dova --̂  non curò più ìl prqf. Brunet­
ti, lo abbandonò a sé, mentre gli à-
veva promesso un sussidio nel com­
pi mentQ^Jei suoi ideali scientiOcì ri­
guardo alla medicina legW. 

TumanaU fu mal consigliato dai 
professori De Giovanni e Vlacovich. 
Égli divìse con ossi ravversione con­
tro il BriWftì, ingannato da loro sulla 
persona daU'iaustru scionziattf. 

« ' • • . 

-ìiv^ y\p^^t^ 

•> ' ! •? 
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^••i^^i 
'Non s! ì ìòCi^^fimar© una Com-

jDÌaaiouQ fra pirsonej che dovevano 
e non. potavano non aUrimenii easero 
che contrarie a Bninstli; io spinto, 
cui dovevasi ìaformare la OommÌ83m> 
ri^j doveva essere lò Spirito dell'im-
|)ar siali tà, 

l i prof. Brunetti fu sempre • 
tii battuto, fu seropre avversato ; la_ sua 

vitaìtfu contintiamento amareggiata. 
È tutta, questa Idtta Ift̂ t̂ediamo per* 
Sònificata nel prof^TaiMeia, g ià jm-
iomato nel vortice da De Giovanni e 
iriaooyìch.' 

Ed ^ allora che compaiono gli 
Vìcoli sali* Euganeo ed è al lW cne 

.croBCOno i crucci del Brunetti. Trat- , 
, «Iggia quindi brevtjmtìnto lo scene ^ 
;. avvenij^.a p6dro|chl. , 

pii.gsa poi ad esaminare la tesi gin- ; 
. t-Jdica. L'art. 258 è assai classico; > 

{Brunetti «jsproiia) i% Giurispruderìssa i 
m <iueat4^i|,gpno è assai^^oscillante: 
.Altra voltaJalTnbunale di Padova, 
trattandosiWoltraggi arrecati ad nu 

xùQ agonizzante; ma che ne ha da-
'il eadayero e ohe da quisilo che 

re trova, liei c^avere ,ptì!> ai^guire 
ragiona delia trasformazio^ne dalla vita 
alla morte ijMl^ aliando quest* upmo 
è là ai suo tavolo, quando Jffl|nerge 
in questo cadavere lo scalpello ana* 
Comico, qtì'afidò ricerca le ragioni deUa 
morte, quest* uomo diventa il giudico 
tfi tMtti quelli; ch^^anno r̂ 3;o Cada­
vere l'indìvlduojsu cm egli in suprema 
istanza deve giudicare. Beco il mo­
tivo di tutta quanta V animosità, che 
purtroppo nella nostra Università si i 
4 raccolta cou.trp di Itii. i 

Abbiamo nel Brunetti un individuo 
dì volontà ferrea, di un caraUore in­
coercibile; non soltanto un apostolo dal" 
•la scienza: ma Io dico ffftncamentè;,;dapj 
che lo veggo qui seduto, un martire 
della verità..»* 

Niiìroccasione del Congresso inter­
nazionale di Geologia nell'Università 

! di Bologna, un professore, il quale mi 
' ha condotto nella sua scuola dì Chi 

Sul luogo irisie-
me ad alcuni medlfir^dnatàtò appar-
tenére quegli avanzi al Corpo di uh 
uomo che, tagliato a possi, era stato 
avvolto perché non si scoprisse il 
atto. 

; > , « ù - * ^ . ^ > - ^ - - i . 

prof. Tamassìa. Dovevasi procedere 
con citazione diretta o dìrètÈìssimà; 
ma questi pròcèdimentvM^^rim^P 
mai dai n o s t t ó f i b u n a l ^ . : » ^ 
^»P. M* Il prof- BruneUi^i ftasa con^ 
tinuamente in .quel f«odp stesso, con 
cui egli si ¥%nta to di àver^fatto ab­
bassare gli eguardi dol p^of^^ma^-
sia. Se mi aaaa ancora, io domando 
ai'Presidenza un provvedimento. 

Pres. Si conleaga, professore, nel , .m^mr-^iA • or"^ -i 
modo dovuto; se nl/dovrS farla i»llon- ^^/Agenmmfam) 

am dalla sala. ]R«5ssaa, K, —.J^gmrnftle dei La 
Calegari (continmndo). io non e r o - « o H Pùbblici rettificando nna notista 

> -_i.t.»^ ^^ii»ir«..„f^)rt ' corsa, annunzia che la commissiona 
pel riparto dei personale per lo due, 
reti Adriatica e MediterrEinéì*, non sarà 
nominata dal governMJie dopo la prò 

che Dufferin spedirà. L'attitudine raol-
Jkp jtmìchevoìg degli indiaali^^òydeU'K-
miro non Sembra finora tale ^a mo^ 

;̂ M.4iflflar0 VÌtMMì(ì9 del aovm-nà ìa-

&ss::ss^:SS i . ^ S 

T e I e m̂  r m vs£ i»i 

F. ZÓN, Direttore» 
kmamo STJ|F^MI, Gerènte pei 

Il 11 I 
:2:=:=:iS=» 

MESE, ÉLESilA, PHOFUIO 
< • - - W»itf> 

Èrattanaosi ai «i';''^Ki5'''^^;^.'^«'.',,«»"" , • „ rilevarmi tutta la cura da 
Maestro Comunale, fu applicato i! 260 j ^ ^ ^ » f varm. .̂ ,̂t̂ ^̂  ^^^ ^ 

.. anziché a r>8. 
Dal resto le parole detta da! Bru­

nétti non intàdcaho né l'onore, né la 
• rettitudine del ;pFpf. Tamassia corno 

sarebbe richiesto dall* urt. 258 C. P. 
Conclude la sua brilbnte, y * J ^ ? 

colorita arringa domandando "tiWòh 
lue gli a procediménto. "^'' 
vMC Lo sventure, egli dice, portano 
con sé delle gn^di utililà. Questo 
processò fu una glorificazione del 
prof. Brunetti come uomo di caratte­
re, come uomo di cuore e come scien­
ziato. Esprime un #tt'ché,;^^(|^altare 
della sci^nz|,||iano una buona volta 
puriflcati questi tristi rancori, e che 
Bel nostro .glorioso Ateneo ritorni la 
calma. La scienza lo, esige, l'onestà 
ifjiimpOBQ e, se otterremo q^^stò ri­
sultato, noi saremo tentati a benedire 

• Questo procedimento. ,,̂ ,̂  
, '(0pomziom nel pubblico -^m 
,;prof. Brunetti va a stringer la mano 
.ulV oratore), .^^i^,- ' . ^ 

L'udienza elevata alle ore 5 p. 

tona 
--,^..^|IUÈÙrÌ^-i ^-i-'. -

primo r i t a l i a / m i ha detto : qui ?0r 
pra dellàlìcuOia sperimentale e* è que:, 
sto piccolo spazio; suggeritemi voi 
•quello che dovrei mettere, perché 
indicasse questa scienza e la imprt^ 

; messe nelVmente degli scolàri.iJd 
fio g!M*MUggerìtè le parele « ratio 
W t l m . > E quai^lg m andai da! prof. 

Brunetti per sentire dalle sue labbri^ 
qualche concetto utile, che mi potes­
se guidare «ella mia difésa penale, 
q t o d o andai nella sua scuola e stet­
ti là pendeindo dalle .sue labbra ad 
asgoltara la sua parola, uscendo dalla 
sS^àcuola, avrai scrìtto « ratio vitae. T^ 

Scusate, o signori, se io forse, di­
vago, ma mi trovo ih* una condiiÉione 

Ijfiuriosa. Ieri gli avv. Piave fi Rossi, 
utilissitìiii lavoratori in questa causa, 
hanno falciato il campo ^^^Jo soiio 
ia DO.vera spiaolatrico. Io mi limitorò, 
a dire quali impressione io senta^f 
dichiarare che so io seggo a ^WlM 
banco in compagn ; |b4y | l t l Ì« ' ^ k 
leghi non ò iìer lusso di aifosa. i l 
pto"f. Brunétti aveva piena ragione 
durante questa fatale inquisizione, du. 
ij^^te questo crudeli» diibattimeBio di 

deva che le occhiate dell' imputato 
fossero incriminabili' 

P. U. Scusi, signor avvocatoi^, . 
CalegaH' Qnest'Incidente mi ha 

commosso cosi ohe domando 5 minuti 
di riposo (ilarità continuata ; molti 
vanno a stringer la mano aWavviìcatoy, 

^ Dopo due minuti di riposf i'ayy. 
Oalegari conlima tessendo la stona 
delia querela. Il dott. Randi fu chia­
mato tosto come testimonio e testiacó 
delle occhiato feroci del prof. Bru­
netti, quelle occhiate feroci ehe Jm-
preahionano anche in qiiest'au}0^^ 

P. Af. prego il difcosoro a mode­
rarsi» 

Bi^es, Faccia éome 1 suoi ooUeghi ! 
Sia temperato I . 

Calegari. Cerco di emularli. Ma 
quando capita un fenomeno nuovo, io 
che sono naturalista, devo notarlo. 

Veniamo al giorno dell'arre8tp..Era 
cominciata un'opera triste, sotterra­
nea; bisognava ingigantire quella mi 
nnscola querèla del prof. TamasBia. 

[ Bisognava creare artatamente que-
' sto non equo processo^ Finalmente 

corre per la città la voce che l'arre^ 
sto era già apparecchiato e ci trovia 
mo ai 5 marzo. Dentro al caffè Pe 
drocchi eî a étabiUtO un tpnello, una 
trappola; Si aspetta il sorcio e ci sono 
i gatti (risa). 
: Non SÌ guarda a! valore „_._ _ 

il professor Brunetti dice un'aforisma^ 
« l'ergastolo è fatto pei ladri ed omi­
cidi >, aforisma, che i(> pure avrei 
,pro/Qrijt.o>. 0||Ì^^perd mi guarderei at-' 
torno prima di prolTerir; tal frase, per 
timore non vi fossa alcuno della Pro 
cura, che m facesse arrestare /risaA 

. L ì? ' 

P B B EtISk 'W^ 
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mulugazlone dalla legge approvante 
le convenzioni. 
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l^iaa'IgSg otto commissiQ-

preiniamatV Esposizione rìazionaW 
di Torino 1S84 

uT-i 
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ne pel canale di Suez adunasi oggi. 
••.r«r.*o Salsi,. %^^ E'.giunta la 
Casielfidardo. , 

^aal&fiBia, 9> — La caarcia sopra 
Hundoub ai i'.t^nUvtQrk domani, 

l*©lBvSiffS€9, 'S. — E'giuntosilrpadre 
GiuManellì, latore di uria lettera del 
papa per l'imperatore dalla China. 

^kas l r ld , ìf -w 1 giornali annun­
ciano esser slati messi in ìibenà tutti 
gli accufsati no! complotto contro il re. 

I, H, — Ebbe luogo iersera 
strazìone organizzila UM m •^K-^i^.^j^-i^l-^ .Tr^iq..,-!. 

tof.aj'rasi : 
• ^ " l l - i ^ h ' • : 3 i A - i p ' l=irt.;>=^'il 

in favole della Wiedpula dal silloge 
Macedone. Diecimila partecipanti. 

^3arGìarono processionalmenta con 
fiaccole e bandiere. 

littBselra, Hm^ L'ammiragliato 
ordinò cha i vapori si mettano subito 
in ìstàio di ricevere 1500 uomini eia-

• 

senno. 
Il Daily T.eUgraph dice che otto­

mila uomini di truppe dell'Egitto si 
spediranno nelle Indio. 

liftìH^iIra, %, — Il Mornìng Post 
ha da Vienna: La Russia fa grandi 
preparativi militari, Cronst|idt forti-

•:ficasì, vi si pongono torpe îHihi. 
l j®aitHra« 8 , 'èrmàsi che la. 

j • 

l 
dira'oheegU pnò^difendersi^da sé: Ed^tnsul to piò ci'udele alia libertà, à l # 

'«Nella mia carnéraj oggi purtroppo 
lunga, per la pHffl'à^volta mi yi^ne 
fatto di trovarmi davanti ad un prb-

:1 cèsso, in "ciàl la semplice, la dignìÈosa 
^d esplicativa decisione della giustìzia 

: fu pronuho(«^d||js4.«a coUeghî  che 
^^ì precedettero in questa arringa. 

Nella nostra città un autpf6|^;^j|;4,^ 
xheologo vide dei fabbricati dal Mu' 
nicipio dì Padova costosissimi,'siagp-
iari, impossibili ed ha inventato ::uha 
frase cui^iós^ytl Pa,Uzzo:dei:.Carra 

h^ ragiono; eglVsì è difeso da sé. > 
parlando dalla prima scena avvenuta 

aV.Caffè Piar^oechjj fa il ritratto dei 
iamassìa e j^icorda la requisitoria^' 
cerba lattagli dal ;Bonv6cchiuto sul 
"indizio dato dal Tamassia suH'assas-
sino.-.di.GarOéld. ^^fe\"" ' 

In quel gior^^rovansi dì fronte 
due Htìrsonalitàjirprof. Tamassia ed 

|ìÌlt.pr'™Brun9tti : ^ quel professore 
Tamassia che noi conosciamo per 
suoi moti isterici ()Ì8a). lì prof. Bru 
netti c h i ^ l e l l e spiegazioni al pro-̂  

statuto, np^^oteva essere perpetrato; 
non poteva essere più ignobilmente 

ipremeditato come in quel giorno. Non 
'mi sì'dica cfea il Tamassi'i^fosse i-
gnaro del tranello apparecchiato. 11 
Tamassia sapeva e si ò messo .||,ci^p 
al Randi, angelo tutelare che aveva 
già tutto preparato. Sì è messo vicino 
al Gràdehigo, che è venuto qui à 
darci fPWig io . delle ^ue màlevo 

^̂ ilenze scientifiche. 

risDOSta della Russia non contiene la 1 léna 
menoma concesaion||^,,,, , 

L'Inghilterra mantiene le sue do­
mande. I collòqui avvenuti fra Gran-
•wille e iStaal non ^modificarono finora 
la precedenti disposizioni, l ministri 
accordarono a Dafferìn carta bianca, 
dichiarando che SÌ regoleranno defi 
nitivamiinie secondo la informazioni 

Quest'acqua preziosa e balsamìc 
supera di gran lunga tutto lo ^cqo» 
da toilette finora conosciute, 

Il^ejicato suo profumo, la morbi-^: 
dez2a?ciie dona alU t̂ReUe, il bel cfet^ 
!or làtteo che ooohè ppcje-possoaob, 
dare una gi^auia quanUtà d'afiqua J 
tutto ciò fa risultare i prègi ìncottt«-
^abìli che quest'acqua possiede. 

Dippiù è utilissima per àllontanàrt 
la caria dei dentt,.dandoad essi qusUn 
bianciiosza tanto apprezzabile da tutti 
e contribueudo assai a eonsarvarn© le 
smalto. • 

Adattatiasima inoitre'^ome pTota-
mo da fazzoletto non lasciando que 
st* acqua macchia alcuna. 
iî i|Poche goccie gettate su dì un fer 
cfirdb, bastano per profumare e ^ ^ | " 
fettare qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dal Coa, 
siglU) Sanitarto di Padova e premiai» 
dalla Società d'Incoraggiamenii^b nal 
1882. 

Prezzo d*ogni bottiglia Ed^© M^ 
Inventore e fabbricante ^laé^iAlii 

g a r e l l i in Padova Via dell' 
6i*8Ìtà4.N. 6 . ' . « i . ."••"• • 

Deposito Miliaaa® F.Ui Dielmi, VÌ88 
Meravigli, angolo S. Vincenzo.—- id©!"̂ ^ 
iPai Gena Parrucchiere, Vecchia Gai 

W©^©^.ta Emporio specia­
lità Ponte dei Beretei'i. —- WlówiaB» 
Francesco Fagian Draghi, Piazza dell* 
Biade "'è' Manin.-— -.©«lisi® presso 
AUVea Molinaris, Parrucchiere. — 
Mowigo al negozio Antonio Dal Mj 
nellì. — idem Schiesari Giuseppe, EBir;ri 
rucchìere- — I"m^®wift Dalla Baratià^ì 
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fiorì dell^ttnivevsità Ijgjĵ più persegui­
tato. E ciò pn|-̂ ;̂ Ìa sua indole, for il 
suo caratterè'lìero e ferreo, perchè 
Volava dotarPlf*f8t Università dì un 
àstit.Mto patologico ohe gar.6ggia.Bse coi 

- .,̂ ... , ..., v̂  , . I fossore Tamassia. Lascio dà^una^parts 
resi, ilcosìdettovPalazaOtìeUe^i^^feitoj tutte le recriminazioni che potrei 
à i ! nostro Museo furono quaiificat|lj|^f-.^^^^ raccolgo un solo fatto 
per architottura^delirio ed '^ÌJui ve- f § f i f i u n e t t i fu t?a t^tti i ^ ^ 
ìiuto^ji^coi concetti giuridici più ^ • - • - - • 
séTUplici, coUM4^iJi difendere il pro­
fessor Brunetti più come amico che 
come .avvocato, io mi trovo davanti 
ad una nebulosa, di rcuì non so rico. 
gìoseere il centro, della quale'non ri­
conosco né l'origine di partenza, né 
il segno di destinazione. Mi,; trovo di-
gianzi ad un procosso dalirìb. In que­
sta stranissima causa, in quésto as­
surdo, dove iitisogna che io afFatì$^|J 
la ftiia povera men|(^, mi trovo da­
vanti all'ignoto. Domando chiedevo 

^t^ccusare, chi devo difendere? 
E dichiaro che io non difendo il 

prof. Brunetti: accuso quelU; che lo 
hanno por t tWn quél banS^àccuso 
quelli che lo hannOìarrestatp,-^quelli 
che ad uh apostolo valente deliascien-
za hanno fatto subire e gemOnìe di 
•questo.triste^ di quélW'fnfame ^XO' 
cèsso (iMpuimenii «el pu66Itco)* 
^ fres- £a prego a moderare le sue^i 

Uuu. CaU.gèìM\Q dico quello che 
•penso; ma qualche volta posso ecce­
dere e prego il Presidento allora di 
fermarmi. 

: E qui per l'impazienza di veder 
chiusa questa discussione, e perchè 
ha rimorso S vedere il Brunetti cu 
stodìto ancora dai carabinieri—-chiù-
doi^brevemente il raccónto. 

ingra t i tud ine è la indip^tjdenza 
defcuore, lasciò Scritto uno dèi più 
eletti scrittori francesi, ma riferen-

^^^si a! Tamassìa, dice che Pìngrati 
tudine; é r apostasia del più nobil- ĵ 

^ 

•al ^ j 

t^cwl^o Udine 
'- "^ifz^^k'^" ni m 

. 1 * 

. . ., ,. ^ ^ . .-''^W^s^^.<^f .pentimento dopo tutto quello che reg-
primi d'ituha. Tutu i professor î lo ':̂«̂^̂^̂^̂^ l'amore. 

• • : . v . ^ ' : = ' ' - ^ Come fu fabbricato questo pro­
cosso?; 11 prof, tamassia, il beneficato 
4al Brunetti, ruomò, sul quale il Bru­
netti fondava tutte le speranze dì a-
•vere un coilàboratore per il suo inse^ 
giiamentopdopo di essere venuto qui 
ìiolla nostra Unìvorsìtà, dopo d,i>ytsr 
àuticiputo anzi il suo arrivo per cura ' 
del prof. Brunetti,dove sì schiera? Si 
schiera fra i persecutori del Brunet­
ti. E qui bisogna cha io faccia un pote 
di storia. Ed intanto mettiamoci' in 
un campo semplice, in uh campo pra­
tico. ChiWfBrune t t i t Ili^BWiottìè 
un uoioo della scienza, un uomo che i 
ha altìssimi ideali,,tìia,;.unuomo, che ; 
purtroppo, per la cohMfione dal suo \ 
snslfhamento, è il Minosse di tutti i ' 
suoi ooUeghi. Sarà detto con molta : 

• facnlità e con molta leggereKsa che , 
della acieiiza do|£goi tutto il mondo 
può giovarsene,'Ihe questo professore 
Sion hit davanti un uomo ammalato, 

temon9,,perchè colla sua diagnosi di 
nahzì ài'cadaveri può scoprire e ri­
velare i loro errori., Prima l'insegna-
men\o„deUa rae4j^cyna Regale non si 
dava che in 6 ruesi; e so oggi tale 
scienza è assorta a studio importante, 
Jo dobbllm^ai B r u n i i , ai Vlàcovich, 
ai Lussana, allo Spìca ed al Cane­
strini. 

Ricorda il famosissimo processo del-: 
le 18 costole in cui fu perito illustro 
il Brunetti, il; quale solo cosi aveva 
cooperato a fare lajgce e salvare un 
innocente. V'" ; , , .^^,,, ,.. 

Poi-ritornando al processo odierno 
osserva che vi si è fitto uno strappo 
^|l sentimento della libertà individua-
Té; osserva che questo processo fu 
iniquo. 

P. ili". Ritiri questa pairola iniquo. 
Caiefiran. Ritiro la parola iniquo^ 

e la italianizzo : dirò un processo non 
eouo. (riso). 
'•'K'-'M. Sta bene. Non sconosco la 

sua buoj|i,fe:fé(|e,; ma cer^e pà^Ié non 
posso permétterle. 

Calegari. No sentirà di ppggiOĵ ^̂ jù'tt) 
(Contìnua). Se il Brunetti in quella 

sera defel9 febbraio avesse detto 
qualcosa dì più al Tamassia, avrebbe 
fatto bene ì 

Parla della denuncia fatta dal Ta­
massia dopo questa prima sceha e si 
meraviglia òomo egli ffbìa potuto 
sporgere querela per quelle parole 
« non avete la coscienza tranquilla ». 
Sotto alla querela stanno scritto le 
parole: si proceda per diffamazione. 
Q-ielPaggiua^tà de,|a essere!,s{fta fatta 
qui al Tribunale,^ftàndo raocoglién-
do quella querela, non sapeva da qual 
parlo prenderla ed additò il campo 
vastissimo della diffamazrode. 

Finalmttto siamo ai '20. lì Tribù 
nule si impossessa ideila querela del 

E cosi il prof, Calegari termina la 
! sua vivace, bcilianto arringa rivolgendo 

al Brunetti le seguenti parole: Tor 
nando al vostro istituto, e pensando 

,̂ j8,i vostri persecutori, direte: « La v|| | 
: stra miseria non mi tanga », 
r L'Udiènza è levata allò ore^ll,li2 a. 
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di buon cfèvìot e di taglio recetUissim 
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a i «jaiPiftlJlalerà. — Due contrab-
banàìerì a Lonafee Ceppiuo furon:&i^or-: 
presi mentre spacciavano sulla pub­
blica via del tabacGo., 

Si diedero alla fug?, riparando in, 
una casa dove, all'atto dell'arresto, 
opposero aì carabinieri una viva re­
sistenza. 
" " v e n i ® dSsw3Èa'»so. —,̂ A' -P^rP* 
è pressoché finita U costruzione della 
grande cantina adiacente al tiro fe­
derale che si aprirà fra breve. Saba­
to un vento nordico violentissimo fece 
dapprima inclinare poscia crollare, 
con immejijso fracasso la rohustiasima 
impalcatura in legno della cWìiia, la 
quale ora non è che un imgombro di 
grosse travi ed assai infrante. 

Sin unano tèagaiai.tB a* p e a z l . 
I! l^uovo Precursore di J?alermo 

ha da Catania: 
Giorni sono in via Pastoie. 9(?tto un 

muro diroccato, furono trovate avvolte 
in una quantità di crine, delle ossa 
umane, a cui era attaccata della carne. 

Inoltre un gran numero dì eaucì e 
panhi lordi di uiva&m* 
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dei p iù Jù"tìt]utìQU dUt.iti\bì 

xuio dei disturUi+ auf^ke dei 
p,itì aTftvi, per le, ûw i^^-^ , 

caysa di'mancanz,^ d'ap[>^ 
tao» di iiaust^^ dt vomttt di 

auto catti^Q^f '̂. 
causa di varicositàinl omoft'-
ragitì dei vaardeLrjtt®, »U 

caiiBa . di meteorismo» ài 
fletiBodl peao al voi),ife. di 
dolori colici, d'Ingorghi al 
ferraio tìd alla mUzfi ; 
cau^sa di ambusoia di respiro 
dt vertigini, di ftotul^ftì, di 
inaspijcabili dplor di tesU; 
caU'*:i dì delioU^/.ailelÌA vista 
e d^;rudi:n, di fnuìdo o f w 

\i'aigitì 0 parasi uUt* Kambe; 
c&ùs^r infine di sUiifihoxzu 

f enoralu d&l.ciìT&o, di ab-
atti:ntìnt6"trio^fl,la, di n i^ 

_ _ _ iajiaìiù«stupidaócl iraconde, 
pensieri di noia delia tlCft. Gimrjs<:9 coU'uà^ S^iJo 
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li •ff'eirsiffî  I?>Tr5Sì55's* è iV ììqiiorB più ìs;ipnico COTIOPCÌIUO. ESSO è raccOmAn» 
dato da celebrila moclióhfi ed usato in molti Oapedali. Il F c r ^ n c t IBs^ssaiea non 
4Ìs,devè con/ontJere con wvolti Fernet ynessi in commercio iJa ^odo ?em^o e c/ie 
non ^ono^cìxQ imperfette e nocive imitazlo^n, ì\ F e r n e t ll,?;«aa€a estìngue !a 
sete, fiicUtta ia digealioTie, stmoìa Ì*appoiHo, gwarÌBCfi ìe feWri intermittonti,ìl 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleenj mnl di maro, nausee 
ÌKì genere. Esso è ^'«"rMslfssgfs-i^iutlc^slefflffio: 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
* 

Hr.-* 
^ ^ ^ " 

'^ 

^̂ i. 

& ':d-k' 

P R E H H J J E A APOSTOLICA DEL BENGAL. 
Bengal Kishnagur, B Maggio 1883, 

pREG. SiGHoni F.i,LX BRANCA, 

P^'Qualora lo SS,.^ LL. tnì facessoro^Hagevolezza di kscìaimi avoreildoro colebre 
^sD^ssfli* IBiraiWft a prezzi ridotti come Vanno scorso, ne prenderei dodici doz­
zine. 

L'ottimo li'cB'fiâ jA^̂ féi è molto utile pei colerosi i qtiaU non di rado col solo 
uso del m«dssimo superano il miilore niortalejto ricuperano pai fotta salute. 

In gesìevt̂ W il F'srai^'t^ I^s^ia'a^^s^ ci riesce moUo vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessiflineU;t^,! caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Ptef^ 4MÌ 
1 ^ L'-.„.:--' i.>r:-iy?;# • 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, '^ì Dicembre Ì81d. 
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Certifico io sotloiìcritio di avere soraniinistruto neìrOspedaìe della Conoconia 
il Wé^S5€t-I?B»sàiiii®£a ai convalescenti di Oolerr. con loro grandissimo giovamento. 
È note^jole la tolleranza a sìiYat^toÌi|^5ifó del tubo gaRiroenlerìco dei cpie|;!|fi,i 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere senc.ibilissimf^ le vie digestive. La 
principale azione:è l'attività digestiva che si ridesta, onde ìl progressivo benes­
sere che i convalescenti ne risentono. ' ' 

^^^'11 Medico Primario fmmMm^STìS-
, Per la realtà deijp firpQei del Dott. Francesco Fede. 

'^-mm-'-'^' :.'"̂ "'' :' •• .,...il sindaco SPINELLI. -••• 
Visto la Teg"aliz2f5ZÌone della firma soprascritta del Sindaco di Nt*poli, pel Pre­

fetto s(?gné la firma. .^^#s 
PREZZI : in tìottigUe da litro L. 2^- Fimoìe L. tgS® -'i 
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NUOVISSIMA SPECIE' 
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fl?t'BiJ>OJitiowtf ilf MTiflrto 1S71 - Parigi tM?^:U^it^^^^ 

c o l l a p iù a l t a R i c o m p o n a a a c c o r d a t a a l l a P r o f m n e r i d 

DEDICATA 
^ ! 
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a S. M. la 
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Sapom . . . . MABGHÌilTtlTA - A, Migone 
J-str/iita .. . ... HAUCIinmiTA - A. M%ono 
Acqua '. Tohita HiltOHMlITA - A. Migono 
Polvc^-c Riso . MAItOn!3IUTA - A. Higono 
Busta . •.".„. .' MAKGHÌ^IIITA - A. Migroiie 

Ì(^ 

k l^ì 

Articoli p^arrtndti del tinto scevri di fiostanie nocive e pAni«òl(im?*ntc 
ricconiantlsiti con tutt.i coiifiJeuia alle Sif^ofo &lot;antl per lo loro ^WtìHti 
itóeriiciiD , por ta loro aquiailA fuieza» 0 pel Jelicaio e taato aggradevole i - n 

- . - I -: - . - . 

Il' 

^qh> 

Sditola cartone con nssort. cont^ìiito suddetti articoli t, 12 
» •eU'^antissiifia-W'riiso . . . . . . . . >> 22 

^ _. 

n i ~ ' _ I 

Vendesi a Venezia presso Li BEBGAP/lp, profumie­
re, I lOj,; Frezseria, S- Marco — a Treviso presso A. 
IV1ANDRU2ZAT0, protoiere e chincagliere — a Padova 
presso la Ditta Vodrdr ANGE LO 0U£HRA, profumière.̂  
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LEI Ci duole ?̂ ìW poter solo riportare ia 
parte (per mancanza di spazio) un 

buon Fcritto apparso ne! modesto ma stimato giornule La medicine pom^-
taire. Eccolo; « . . , . Anche noi cì congratuliamo col Dottor Simon, ifH^ 
« coir introduzicne dei sughi vegetali che servono a preparare la ]piil<ile 
« e J^rnaiìBsiro da lui chianjatì IsatSlanaft, mise alla portata dei medici e 
« del pubbhco in generale, dei medicinali di un'iiaìone Efficacissima. E* 
n fatto incontrastabile che egli escludendo da queste pìllole e dall'amaro 
« ogni comporto roiWéràlfl e inorganico, us solo estratti vegetali, ot-
« tenne preparati c:he'(anche per bocca di medici distinti e per nostre 
« esperienze) sono sicuri rimedi coi^tro le malattie del s*angue e dei si-
« sterna iiipfatieo; contro le malattie del fegato, del cuore e della cute. 
« Sonp anche specificate le emorroidi e i disordini di mesffiiàzìone, le ne-
€ vrg.ei, i dolori di testa e l'^srna. Per essere tonici disostruenti, Sono u-
« tilissiirii nella debolezza di stomaco, indigestione e inappetenza, 11 DoU, 
« Simon li raccomanda anche nella stiticht^zza e nell'idropisia. » —• No­
tiamo che le pillole o l'amaro costano L. 2 più 50 cent. p. p. postale dai 
concesslbnarì Bertelli e 0. chimici farmociati, Milano Via Manforte 6, — 
Deposito in t*si«l«wai, Farmacie Poli - Monis - Arrigoìii - Trevisan, i 
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prèsso A,MAfiZ e C, Rue Pauboiirg, 
della Sala, N. 16. 

DérilSs 65 Parigi 
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^TEV e*BUE % 

toccando BARCELhONA e S. VINCENZO 
BIT 

22 APRILE 

" ì 

22 MAGGIO 

Per imbarco dirigersi alla Sede della Società, via §. Loresizo, N. 8 GENOVA. 
n A i ^ j L 
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-LJyso di qwésto'fluido, è così diffupo, che riesce supeifina rgni raccomahdaèrom). Su-
perjore ad ogni altro preparato di questo genere, serve a mantlfflfè al cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata, impedisce l'irrigidirsi d|^..,membri, e 
serve specialmente a rinforzare ì cavalli dopo grandi fatiche. ' ^-réfit; 

Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori sai'SSiUsjolaFl di antica date, la debolezza 
A ĵĴ vreni, vìsciconi alle gambe, accavalcattienti musco!SÌi, e mantiene le gambe sempre 
asciutte e vigoroso. , ^ , - - . -

''•'depositario Genorale per T Italia F a ^ a u e e s c o 
ÌÌQAPHOVJNOIA alla Farmacia l'gaMfflrS ^ 

T^.^l^^l i i 'É^ 

ailslaal m UDINE . 
[ : 

Por PA-
3088 

, vu'iipisresslwaiil, fo^s©* FgatolÉianilèsa^s e tutte le affezioni delio parti 
respiratorie, sono calmato all'istanW^e Rua'rue'rnediante TUBI LEVÀStìEUR.' 

^ , , •• • • . . 3 fffaiis©tEitin.,;FBANOlA, • -.rp^^-' 
S a S c r a e i c , € raaaap l da sétìsaaiae© ê  tutte lo «ia|attia^^rvbae;'^^ono guarite im 

mediatamente mediante pillole anèiai^wrgàl^laslib AQI Dottor CEONIEU. 
'3 fre^m^hl inFEArsTCIÀ. ., ' 

0; 0., via 
a<SoTt& presso 
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h - r ^ l ' g i l l i r ' -

Farmacia, m e da la MonWaie, 23, Parigi, r - Iti tritano, da A. MANZONI 
Sala, 16; Róma, Napoli stessa Gasa, e da tWi^l farmacisti. - ^ J j H f a d c 
Pianeri Mauro* L* Cornelio^. 

E RINFRESOATIVO DEL SANGUE 
. ' ' ' 

BREVETTATO DAL HEGIO GOVERNO D ' ITALIA 
.•h • ? " ' itO^^^cic: 

-V 

- ^ Q ^ r p Q -r^^ .' 

sgl laaais di Firenze^ 
XD:K1XJ T':R0'W. • J : l Ì J r O J ^ J O i » 

unico succe8$0Ye,^del fu Prof. 
Sì vende esclusivamente in Map^l l , N. 4, Calata S. Marco/(Casa propria) -

In boccette l i . 1 ,^# cadauna — In Scatole'(ridotte in polvere);JL, 1,4 
la scatola più rimballaggio: ^''-; -

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
' ' ' . ^ • ^ - • ' " ' . 

IV. BS. Il signor Eraa^sgî aB FagliaiìBa» possiede tu| |o te,ricette scritte di proprio 
pugno dai fu prof. Girolamo P.^gliano suo zio, più un documento, ^con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competeriti autorità^ (piuttostocliè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Énricpi Pie^ro^ Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte purf'^dlnon confon­
dere questo legittimo farmaco, coli'altro preparato eotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof, Girolamo^ né 
mai avuto i ' onore dì esser da lui conosciuto, si permeiate con audacia senza pari, di far 
liftzione dì Itii nei suoi annunzi, inducendo il publico a cre|i|rnelo parente. 

Si ritenga per maesima: Ohe o^pLaltrOGUvispo Wc/nawò relativa 
che venga inserito in questo od in a!1th giornali, non può riferirsi che a detestabili bon-
traifaziòni'^dl più dello volta dannose alla saliìfè di chi fiduciosamente ne usasse. •' 
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i%g;fl 'agQisaialatl d i ' fis^^Qsa^iie e «lei 
Bifta esliasloise dell'opuscolo : , 
'' i ' i f f lcacia 'salutare e #BSI)'della• pianta 

I " 

\ -

.'l-T 

'-2'¥^^^^'':L' ìci) SI rawomanda la 
ft^"^ 

knril' 

contenente molte rej^pionì di meravigliosi successi di guarigione constatati medicai, 
nSinte ed officialmente nello spa2io di 19 mesi.' ; 

Si spedisce GRATIS tìalla fmlìale del Deposito cent̂ -̂le di prodotti dietetici ed 
igienicilJJF» K i r e « i 

DisliiHijiia a Vapore 

. BOTO! 
Promiotà EoTiiiazzi 

tr in I J d i M e . ' ,i%|33S§.. 

e 
.î «« 

* > . 

A à" 
a n i I m i n 4 sian acuti,o Cronici, 
D v * ^ l i y i l sono assolutamente 

p;uar'ti coU'wso del Balsamo Antl'gottoso, reumatico o sciatico dal 
D.r J. Green (uso esterno) racormandato da coltìbrità Mediche. Mi­

gliaia di gHarÌ8;iQ^tì;,,25 anni di continuo successo (vedi Gazzetta Medica 
N. 51, dicembre 2^ 18tì4) Prezzo 8 S. e 10 D. pari a ìt. L. 10, contro 
qnesto importo i concessionari Bertelli e 0. Chimici Farmacisti Via Mon-
forte 6 Milano^ spedìscotjo franco in tut tof i Regno un grosso flacon di 
questo balsamo, sufficiente per una cura. Diffidare delle contraffazioni. 

,-• 

30 («SEDAgUE 30 

iiiai, mhm\ 1810 
uro lilaoo 1881 

la 
Elixlr Coca 
Amaro di Fclsina 
EucalypUis 
r̂ onte Titano 
Arancio dt Monaco 
Lomltat'doriim 

i->ta^i 

m CSraaicli^ t l e p m y i » «li WiI%'I Ut^MIL 
Sciroppi concenls'ftti a vapore per bibite 

Deposito déi 'BBNEUiemNE dell'Abbazia dì Fècamp. 

Diavolo 
Colombo 
Liquorotlella Foresta 
Guaranà 
Sau woUanlo 

I Alpinista ftalfano 

Asaovtimenio dì Creme ed altri 
Liquori fini. 
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Padova, Tipografia dei BaccMglione Cùrriere-Veneto^ Via Pozzo Dìpiigilp, N. 3836. 
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